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UN RAGGIO DI SOLE DOPO LA TRAGEDIA 

uvionati 
ìe romane 

Tre diavoletti in casa Avanzo -Cuore popolare a S, Saba - Sara graziosa ospite 
del compagno Terracini - Una bambina timida in una famiglia di impiegati 

— Non andate a Roma, poverini! 
Vi faranno del male. Vi daranno 
pane duro di tre mesi. Vi .faranno 
soffrire la fame... • 

Così dicevano qualche «ionio fa 
!e suore di Pomeri», l'isolotto del
la Laguna, ai bimbi del Polesine 
in viaggio per Roma e' trafugati 
per una notte dai dcmocrifiliuni a 
Venezia. . , . ,.. , 

• Giuliana Gioggi e altre; dirigenti 
dell'UDI, che accompagnavano i 

• ragazzi, erano state * fermate » 
dalla • polizia dj Mestre, mentre 
suore, frati, attivisti dell'Azione 
Cattolica tentavano di catechizzare 
questi • piccoli, richiesti dalle fa
miglie romane, fraternamente sol i 
dali all'appello lanciato ùaìYUnitù. 

Ci s iamo recali a trovare qual-
euno di questi bambini, scegl ien
doli a caso da una lunga lieta, per 
trascorrere un'ora piacevole con 

• essi, così cari e simpatici. .. . , 
• • • • . -., . ' ^ « * • • - ; • • • • * 

Siamo coai passati dall'inferno. 
con • tanta crudezza dipinto dalle 
«Uore di Pomeria, a una bella villa 
appollaiata eulle alture di Ponte 
Milvio. ;n via Cortina d'Ampez-
ro, 23. • • •..:",:• :>:.••: " • -

Nel giardino udiamo voci infantili 
ridere e cantare. Sono proprio i 
bimbi dì Cavùrzere che ci vengono 
ad aprire: li riconosciamo subito. 
In un salotto, accanto al focolare, 
la baronessa . Uberta Visconti-
Avanzo, sorella de! • celebre regi
sta e un'altra signora ci accolgono. 
Gabriella. Luciano. Franco. Carlo 
sono allineati davanti a noi. come 
le canne dì un organo. Poi sì sca
tenano, riprendendo i giochi oer un 
attimo abbandonati. Da una finestra 
occhieggia una scimmietta. 

A passeggio in macchina 
— Ti piace la «cimmietta? — 

facciamo a Gabriella Rusa, 10 anni, 
una bella bimba del Villaggio Bu-
«onera, che «ta qui col fratellino 
Luciano. 

— Mi cfapfl pi capti.'...-
Certo, le fa tariti dispetti. Lucia

no. come un Cipollino nella giun
gla, con una pistola spara alla 
scimmietta, cht saltella tutta invi
perita. ••- ' •-

— Io mi eon meravigliata — ci 
dice la signora — come ai tono 
adattati cubito. - , 

Stanno come a casa loro, liberi e 
felici. Gabriella tutta vestita di 
nuovo, dal nastro alle scarpe. E 
così Luciano e Franco. 

— Salutami il babbo — fa Fran
co — digli -che stiamo- benone e 
facciamo il manicomio e il circo 
equestre1 

De; D'Iddio (ttuttivetiduli al mer
cati! di piazza Vittori:)), a San Saba. 
Mino oppiti Antonietta Paternian:. 
12 anni, «• Ceppino Sangirolami. 
5 attui, di (,'avàrzere. 

Peopind è diventato il padro.'ie 
d: casa D'Iddio. La Maria e gli al- A easy del compagno Umberto 
tri compagni ne! yiiv. d: pochi pio: - Tonat i l i : e una bimba. Sala Con 
ni si . yono impc>>-e--a!i d e l . ttolce|tjero. de! Villaggio Bu^onera. a ve 

di i-cero : i- Non anelale a Roma, per
chè -;!ai male, ti fanno male e tante 
c<\>o ". Questi bimbi, come tutti gli 
alti i che abbiamo avuto ii piacere 
d'incontrare, forse non Mino stati 
inai co.-ì bene e noi crediamo (e «;a 
l'i sentono : va.i{azzii cht- .-aratine 
pianti e pianti amari (piando do* 
vranno lar ritorno a ca>a loro, la
sciare Roma. 

Camilla è figlia di uno stradino: 
otto figli, quasi tutti disoccupati. 
E* venuta a Roma insieme con una 
sorellina che è ospite di una fami
glia in via Ottaviano e con un fra
tellino che sta a Città Giardino. 

- - L:< noatra è una famiglia di 
impiegati: tutto quel che possiamo. 
è per lei. E" tanto timida, vergo-j 
ynosa. Stamane, però, cantava: At-
l'nìhn .ve 'ip parte il marinaio... 

— Vuoi mandare un saluto a 
mamma? — le chiediamo. 

Fa cenno di si, e stentatamente 
scrive: - Cara mamma, lo sto tanto 
bene, sono contenta, mando gli au
guri e i bacetti a tutti e a papà e 
a Roberto. Camilla ». 

RICCARDO MARIANI 

fì_JSÌ,j 

I,» baronessa Visconti ha ospitato tre bimbi del Polesine In seguito 
all'iniziativa, del nostro giornale. Eccoli felici accanto a suo figlio 

IN AMERICA 

700 milioni di libri 
stampati a Iumetti 
LONDRA, 5. — In un articolo 

intitolato «Roba da bambini» , il 
settimanale londinese New State-
sman and Nution afferma che «.800 
milioni di libri .sono stati stampa

ne! 1948 in America, e di questi, 
700 milioni erano costituiti d:i € fu-
i i i fclt i ... 

*FTU marzo e novembre 1948, gli 
alunni delle scuole degli Stati 
Uniti hanno consumato 250 milioni 
di giornaletti « g i a l l i » a fumetti 
— prosegue il sett imanale —. I 
l ibi: a fumetti non vanno confusi 
con i libri comici per bambini e 
il loro contenuto è "fantastico"». 

« Vistosamente stampati in opu
scoli di 48 pagine con allettanti 
ed obbrobriose copertine, essi si 
vendono 10 centi a copia» . 

Questi libri hanno una sola 
merce da vendere ed è la vio len
za sotto tutte le sue forme più 
abiette: staffllature, • uccisioni , 
strangolamenti e sevizie. 

- Si calcola — prosegue 11 JVeio 
Statesman and Nation — che ogni 
bambino che contava sei anni nel 
1948 ha assorbito finora un minimo 
di 18.000 illustrazioni di f lagel 
lazioni, di uccisioni e di azioni 
sanguinarie dai soli libri a fu 
metti e che oggi uno su ogni tre 
alberi tagliati nel Canada per far
ne carta serve al la diffusione di 
una mentalità da veri gangster*... 

I 
ACQUISTATE DIRETTAMENTE 

PRESSO II CONCESSIONARIO DI TUTTE LE 
GRANDI MARCHE (IN ORDINE AU'ABETHX» 
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UN'INIZIATIVA DELL' UNIVERSALE ECONOMICA PER IL NATALE 

J più famosi eroi dei ragas&i 
chiusi in un magico cofanetto 
Dalle fiabe «li Perranlt alle avventure di Robinson Crosuè - Le vanità di Tartarino e 
del Barone di Miiiuliausen - Lotta per una vita democratica in due romanzi moderni 

' Sara aci-unlo » Muri» 

dialetto che s: parla, a Cavàrzere 
e ridono delle battute di spirito di 
questo bel tipo che è "Peppino, il 
quale non risparmia noanche Anto
nietta, con l e .sue l i c i t e : « Anto
nietta Atttoniettona •>. le dice, quan
do è in vena, « magna fucioi, 7iin-
gna patae ente ». Vuole andare al 
cinema, a passeggio per Roma (me 
piate Roma, xe beau..), sentire la 
radio, divorar « pomi ». far quel lo 
che gli frulla per il capo e burlarsi 
del mondo grande che gli sta at
torno. La Maria, con un .simpatico 

Camilla Piva tra le braccia della «ignora Capitini 

m 
fè 

— L'unica cosa che mi preoc
cupa, sono i bottoni: ne saltano, 
per quand'è sera! — aggiunge la 
signora-

Gabriella (viene da una famiglia 
di contadini, sette figli, tutti disoc
cupati o piccoli) va in giro con la 
jeep, a epasso. Domenica, girando 
con la 1400. ha « sistemato » i co
mandi dei cruscotto. Luciano, da 
parte sua, ha messo a posto il ra
diogrammofono. ' - • 

— Si svegliano tanto presto la 
mattina, accendono la radio, cara
tano: sono la sveglia di casa. 

Luciano. 5 anni, simpaticissimo, 
•alta sopra le poltrone, balla, canta 

Samba, samba, 
samba d'emosìon... 

Quando ne fa una delle sue. se
gna a dito gli altri. la sorellina. 
Carlo, per discolparsi. 

— A Natale, torno a casa — dice 
— mi voglio vestire e voglio an
dare a cantar per le case. Ma poi 
voglio Titornare! 

Sara vestita di nuovo 
Franco Piatto. : il • terzo ragazzo 

alluvionato, che fa il quartetto con 
Carlo, figlio delia baronessa Avan
zo. ha pure sette fratelli, quasi 
tutti disoccupati. 

— Tu vuoi tornare a casa? — 
domandiamo.-

— No. no! 
— E quando ddvrai pur tornare? 

— chiediamo noi. • • ' ' 
— Paciencia, allora, basta che ri

trovo casa miai 

accento popolare.^co romano-pole-
sino ci parla del le storie che rac
conta Peppino- •• Il gatto del nonno. 
per esempio, mangiao un sorge pi
ceno piceno... ». 

Antonietta, occhi azzurri, bionda. 
sorridente, gioviale, non ha la par
lantina di l'oppino e for.^ n'è in
vidiosa. • Che J"e beoa Roma ». ci 
dice con gli occhi raggianti. 

Eppure l e suore a Venezia le 
MntttiiiKmiiutnHtHnmifmtniiimimiHtimimim 
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Sformato di castape 
• Marroni grossi, gr. 150 
' Zucchero gr. 90 

Burro gr. 30 
• Uova n. 3 „, 

Latte 2 decilitri 
- Odore di vainiglia 

Fate bollire i marroni nell'acqua 
per cinque minuti, in modo da sgu
sciarli con facilità e per levar loto 
la pellicola interna. Dopo mette
teli a cuocere nel latte, passateli a 
setaccio e impastateli con lo inc
enero, il burro liquefatto e la vai
niglia. In ultimo aggiungete le uova 
prima i rossi e poi le chiare ben 
montate. . 

Ungete eoi burro un» teglia, ver
satevi il composto e cuocetc al for
no di campagna. Prima di mandarlr 
in tavola spolveratelo di zuccheio 
• velo. 

nirej ad • aprire. Ha occhi grandi. 
neri, capelli neri: tutta linda nel 
grembiulino di scuola. 

Entriamo nel salotto. Un bel gat
to si accoccola sulle gambe della 
bambina, mentre la signora se la 
stringe al petto. 

— La sarta le sta facendo i v e 
stiti — dice la signora — è tanto 
buona, tanto cara questa bimba. 

Figlia di operai (sono - in otto. 
nessuno lavora, tranne la madre, 
ricamatrice). Sara è passata dalla 
miseria nera della sua famiglia ad 
una casa d o v e ella si sente trattata 
con agni -uuiv. e circondata di ca
rezze e d'affetto. 

• ' - ' • i ; ' t 

Una lettera di Camilla 
— Vuoi scrivere una letterina 

alla mamma? — le chiediamo. 
Sara ci detta queste parole: « Ca

ra mamma, io sto molto bene e tu 
come stai? State bene tutti? 11 fra
tello Alfredo come sta? Salutami 
la Vania e la Marisa. Salutatemi la 
Edda e la Francesca e la Norma e 
la Luigina e la Giuliana. Tanti au
guri. Sara ». 

• • • 
— Hai pianto, quando sei partita 

da casa? — abbiamo chiesto a Ca
milla Piva, una graziosa Pupetta 
di otto anni che sta in casa dei 
signori Capitini, in via Homs 17. 

— No. era contenta di venire a 
Roma — risponde con un MI di 
voce. 

Gli eroi de/le azioni più avven
turosi- accaduti' per mure, per ter
ra o al di là del mondo reale, ven
gono fuori dal cofanetto che la 
« Universale Economica » ha pre
parato per iì Natale dei nostri ra
gazzi. 

Tutti questi jiolumi. presi nel laro-
insieme, o separatamene sono altre 
che un atto di fiducia nella vita e 
nella volontà dell'uomo, uno sprone 
a riflettere sulla condizione uma
na, sulla forza della natura, sul 
potere che lo spirilo acquista di 
sforzo in sforzo ed anche di dolore 
in dolore. 

I più antichi 
di questi volu
mi: vLe Fiabe» 
del Perranlt e 
il r Robinson 
>Crosué » del De 
Foe. che hanno 
un'anzianità dì 
circa tre secoli, 
rappresentano 
anche i limiti 

entro cui si svolge la rappresenta
zione della vita che il cofanetto 
vuol dare ai suoi piccoli lettori: 
ambedue opere di grandi artisti che 
non scrissero pensundo soltanto ai 
piccini, per baloccarli con un giuo
co di fantasia, ma per esprimere 
tot {oro mando morale. Qualche 
volta un po' amaro quello del Per-
rault: la cattiveria degli uomini vi 
appare molto cruda e i rapporti 
umani molto duri. Né la bontà lui 
tempre il suo riconoscimento, nò la 
cattiveria il suo castigo immediato, 
precisamente come avviene nelle 
vicende reali. Difatti quelle favole 
tono il risultato di una lunga tra
dizione popolare ed e.tcono da uno 
sforzo collettivo di chiarificazione 
obiettiva di quella lotta tra il benef 
e il male ria Ha quale prende «f-
gnificato ogni dramma. Questa rap-l 

presentazione pud avere grande va 
lare didattico se riesce a suscitare 
un senso di intima scontentezza *• 
insofjerenzu per la sopraffazione, 
per la violenza, per l'ingiustizia, 
come accade nelle favole del * Gat
to con gli stivali », ad esempio, o in 
quella di •• Cenerentola ». 

Di poco più 
giovane, « Ro
binson Crosuè» 
rappresenta ve
ramente il mi
racolo dell'ener
gia umana, la 
notenra costrui
tavi della intel
ligenza e della 
volontà tutte 
tese ad una af-\ 
fermazione e ad 
una conquista, 

Le avventure 
di Robinson fu 
rono pensate 
dall'autore men
tre era t'n pri

gione per aver troppo criticato la 
società del suo tempo. Il De Feo, 
figlio di un povero macellaio, fu 
un autodidatta meno ricordato da 
noi, ma. non meno meritevole del 
vostro Ludovico Antonio Muratori 
Ma non ebbe fortuna per il suo 
spirito indipendente e per aver vi
sto troppo a fondo nelle deficienze 
della sua società. Il Robinson rap
presenta l'uomo che attrarerso tut
t e le traversie e gli ostacoli della 
società e della natura nemiche, rie
sce a trionfare col solo mezzo del
l'intelligenza e della tolonfà. Ogni 
Uomo, anche senza aver material
mente naufragato, può sentirsi si
mile a Robinson nella necessità di 
trarre da se stesso l'energia • non 
soltanto per la propria salvezza, ma 
per l'inizio della ricostruzione. 

E .sulle soglie della giovinezza è 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

Come debbono parlare 
le mamme alle adolescenti 

Una corrispondenza c h e h o le t 
to proprio in questi giorni tocca 
un problema interessante per mol
te m a m m e . .<Come rego lare per 
le figlie che non sono più bambine. 
ma ncn ancora ragazze fatte: ine
sperie. ma già desiderose di • ' l i 
bertà »•? 

- La aiorentù del giorno d'oggi 
— scrive appunto una ragazza 
milanese di quindici anni a un 
sett imanale di attualità — non si 
acconrenta di «n -r no •. ma --uoìe 
sapere perché il no è sialo detto - . 
E la ri.^posta. pur facendo qualche 
concessione agli "adolescenti f. che 
hanno diritto alle loro libertà per
ché imparino a sentirsi responsa
bili, perché si abituino a distin-
puere il bene dal male, perché vi
vano come creature coscienti e non 
come a u t o m i » ) e una ingrata ob
bedienza- alla tradizione, che c o n 
siglia a l l e figliole — e indiretta
mente al le mamme di andarci 
pinno. con questa benedetta * l i 
bertà •». 

Il problema è cosi complesso e 
delicato che nessuno, certo, po 
trebbe pretendere d'impostarlo 
compiutamente, e tanto m e n o di 
risolverlo, in una mezza colonnet
ta di giornale. Si sono scritti, in 
proposito, libri interi. A un tema 
affine si è ispirato di recente il 
film « D o m a n i è troppo tardi». Ma 
il senso dell' incertezza è evidente 
in chiunque affronti l 'argomento 
con sincerità. E 1» difficoltà di r i 
spondere con consigli pratici, chia
ri, c o m e l e m a m m e vorrebbero, è 
dato anche dal fatto che il pro
blema si presenta d iverso per i 
singoli casi, a seconda delle con

dizioni di vita, del temperamento, 
del la educazione ricevuta, de l i e 
circostanze. Questo spiega la fio
ritura d e l l e risposte personali, d i 
rette a Jr.a determinata m a m m a o 
a una determinata ragazza. N e a b 
biamo let te anche in questa pagi
na, dovute a Milena; ne abbiamo 
scorse in r iviste scioccherelle; R e 
nata Vigano n e scrive per Noi 
donne, sempre ispirandosi ad alta 
moralità, sensibi le e affettuosa. 

N e l l a corrispondenza di cui di
cevamo. Anna Afa ria presuppone 
che la g iovane milanese frequenti 
« l a quinta ginnasiale o altra c las 
se equivalente - , e la v e d e v ivere 
in una «spensierata serenità»-, sìa 
pure a l le prese con le regole de l 
latino: ~ O r n . s* tu e le tue coe
tanee siete convinte di non essere 
in grado di capir bene, prima di 
tre o quattro anni, un modesto 
mazzetto di regole, come potete 
pretendere invece di comprender 
subito, fino in fondo, quella scien
za estremamente difficile che è la 
vita, e di rimproverare aspramen
te che, come ìe vostre mamme, 
cerca di iniziarvi ad essa grado a 
grado? - . 

Il guaio è questo: che 1 compiti 
di lat ino l i danno, • t empo e l u o 
go, gl' insegnanti; mentre i tran
quill i corri d ì xnta teorico-pratici , 
a molte ragazze la v i ta n o n l i 
consente affatto. Abbiamo veduto 
in sale di parrucchieri , fza t inture 
di capel l i e unghie da laccare, a d o 
lescenti g iovaniss ime contemplare 
quotidianamente spettacoli di spia
cevoli scioccherie, di lusso ambi 
guo, di malsana tentazione. A l l e 
apprendiste-sarte, alle piccole com-( 

mense, alle dattilografe in cerca di 
• primo impiego, miti pretese », la 
vita si mostra subito qual'è. E. del 
resto. . le stesse ginnasialine che 
conoscono meno i luoghi estemi 
alle pareti della scuola e della ca
sa, si trovano sotto mano le av
venture dei « fumetti » e le crona
che •. ampiamente illustrate . dei 
giornali. - » 

Vorremmo sapere quante di loro 
non hanno almeno udito commen
tare i recenti fatti della cronaca 
nera e non hanno gettato uno sguar
do sulla triste fotografia di Anna-
rei la 

E* un vecchio errore degli.adul
ti • quello di credere alla spensie
rata innocenza dei giovanissimi-

E allora, se un no deve dirsi — 
per una compagnia che ci preoc
cupa, o per una gita, o per uno 
spettacolo che riteniamo inoppor
tuno — perchè non cogliere l'oc
casione per chiarire i motivi, sen
za crudezza, in modo che le figlio
le ci sentano vicine a loro, nono
stante la generazione diversa, an
che in questo campo: e in questo 
più ancora che in ogni altro, per 
la comune femminilità. 

Una ragazza, sì, deve essere sin
cera con sua madre; ma a certe 
timidezze, a certe spiegabili ritro
sie dobbiamo andare incontro pro
prio noialtre, afferrando a volo la 
occasione che si presenti. E* que
sto il primo passo di una educa
zione che miri a creare per tem
po il senso della dignità personale 
e della responsabilità, « cioè la sola 
vera garanzia contro i pericoli 
esterni. 

MAMMA QIUUA 

bene che ogni uomo riceva da que
sto esempio immortale- quel senso 
di fiducia che può venire dalle con
trastate e difficili vittorie dell'uomo 
rimasto solo contro gli elementi. 

Fra questi due 
libri che sono i 
Più a n t i c h i , i 
classici per co
si dire della 
narrativa per i 
più giovani, ha 
il suo posto di 
onore il nostro 
* Pinocchio », 
personaggio in
confondibile del
la letteratura 
italiana che 
porta in tutto il 
mondo quella 
sua particolare 
e stiggestit?a in

terpretazione del dramma dell'edu
cazione per cui dal burattino, at
traverso vicende fantastiche ma 
squisitamente umane, nasce l'uomo 
con la dolorosa esperienza di una 
vita povera, nella quale ogni con
quista mette a prova la resistenza 
dell'animo. 

Le avventure di Alice nel paese 
del le meraujglt'e sernono ad acco
stare con più confidenza attraverso 
le metamorfosi della protagonista 
quel mondo cosi vicino all'uomo 
che è il mondo degli animali. Attra
verso un umorismo scorrevole che 
costituisce il legame più solido tra 
le vicende che si seguono con ritmo 
capriccioso e assolutamente illogi
co, si scolpisce chiaro e deciso l'in
segnamento morale. 

Una larga par
te è data, nella 
collezione, alle 
opere del Dan
de!. alle notissi
me vicende di 
Tartarino » di 

I Tarascona così 
festose e mali
ziose. Qui lo 
umorismo divie
ne tutto chiaro, 
aperto e meri
dionale: e la pa
rodia dello spi

rito colonialista si • trasforma in 
una limpida vena di ironica in
dulgenza passando attraverso la 
bonaria psicologia dell'eroe. Un 
personaggio tutto semplice e sco
perto Tartarino amante delle co
modità borghesi, vittima della reto
rica del valore • dell'ardimento 
che è la malattia di Tarascona. 
Quell'ideale di gloria che Tarascona 
coltiva come una pianta esotica è 
un ideale fittizio che non riesce a 
coprire il vuoto e la noia di una 
vita pigra. Esso non può dar altri 
frutti • che imprese ridicole; e il 
Daudet le racconta con piacevole 
estro riconducendo alla fine il suo 
eroe, come un monello scappata di 
casa, a l l e sue por-ere aspirazioni di 
pacifico fanntdlone. 

Lo spaccamonti Barone dì Mun-
chavsen dipinge un altro aspetto 
di questa. cvmifd che n alimenta 
del gusto guerriero. La gloria delle 
imprese eroiche che per tanti se
coli si sono tramandate nella l e t te 
ratura di tutti i paesi come un idea
le di grandissimo valore umano e 
che quel valore hanno sempre real
mente , quando la vita si pud met 
tere al servizio di • una esigenza 
superiore, diventa desiderio di p ic 
coli successi, coloriti di oratoria, 
quando si svuota dì contenuto, fi 
fiorone di Munchausen è il perso
naggio che portando le sue avven
ture all'estremo l imite dell'assurdo 
dorrebbe segnare la caduta defini
tiva di questo particolare atteggia
mento psicologico. La fantasia dei 
ragazzo attraverso il grottesco del
le situazioni dovrebbe esser con
dotta a cedere il vuoto che si cela 

dietro il colore della parola e de
siderare per il proprio alimento la 
serietà e la consistenza di altri 
ideali. 

Questa serietà 
e questa consi
stenza gli viene 
additata in 
quelle lotte per 
una vita demo
cratica e giusta 
che si cerca di 
descrivere n e i 
due libri più 
moderni della 
collana: * La re-

"**- pubblica pìngui-
nina » e « Tre 

ragazzi alla scoperta dell'America » 
che presentano alcuni aspetti della 
vita collettiva di oggi e delle im
prese più nobili ed urgenti che è 
suo compito affrontare. Imprese che 
richiedono uno sforzo al quale an
che i ragazzi sono chiamati come 
ad ttn dovere che può riempire la 
loro vita e darle significato: la rea
lizzazione di una collaborazione so 
ciale che superi i pregiudizi di 
casta, di razza e smascheri i feticci 
che la pigrizia degli uomini man
tiene. nella vita del pensiero e in 
quella delle istituzioni. 

Forse questa letteratura nuova 
non ci ha dato ancora un capola
voro come «Pinocchio » • o come 
« Robinson Crosuè »; i suoi ideali 
morali e sociali sono però in una 
fase costruttiva di grande interesse. 

DINA BERTONI JOVINE 

A B B I S O G N A N D O V I 
Cucine laccate, guardaroba, ti
nelli. soggiorni, mobili rustici in 
senere e mobllbagno, rivolgetevi 
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BONAMICI VINCENZO 
Vicolo del Governo Vecchio n. 5 
fChiesu Nuova) - Non confonde
tevi con via del Governo Vecchio 

ANNUNZI SANITARI 
Dr.P. 
Sp.sta 

Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 
Fest. 9-12 -

MONACO 

Tel. 862-9fi0 (P. FIUME) 

Doti PENEFF - Specialista 
Dermosifilopatia . Ghiandola 
Mcrezion* intarna - Impotenza 

Via Pa!e?Tro 3ft m t 3 Ore 8-U 14-19 

STRQM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IAIPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele, Ernia 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. Gl-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENEREE * IMPOTENZA 

. a ESQUlLIBiO 
C CARLO UBERTQ.43.an'(Stu.-SJIM*gaì 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

«Universale Economica», via del 
Senato. 38 - Milano - la Strenna 
del Canguro, cofanetto con dieci l i 
bri per ragazzi: ogni volume L. 150. 

PKTRO INGBAO - D i r e t t o » 
s*-t«m Scader! - Vicedirettore resp 
^tat>;.jmenfo Tipografico O - E S I S . A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoll, fobie, de 
bolezze sessuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali , ra 
pide. Pre-post matrimoniali , cara 
modernissima per ti ringiovanimen
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ÉSQU1LINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12. Sale separate. Non al 
curano veneree. D dr. Carlettl n o n 
dà consulti In altri Istituti in Italia, 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite scriver»! 

Massima riservatezza e serietà 

Dr COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARAT8 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico cBR. SEQDARD ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frigilità, sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) . Innu
merevoli guarigioni documentate-
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: D o 
centi-Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

Per le Strenne di Natale e Capodanno 
offrite il miglior regalo : U N LIBRO 

V I S I T A T E L A 

Libreria 
Rinascita 
Via Botteghe Oscure N. 2 

Potrete scegliere tra la più importante produ
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a s t o a s s o r t i m e n t o 

di L I B R I PER R A G A Z Z I 

con i capolavori della letteratura in

fantile nelle collezioni - popolari e 

di lusso della Editoria I ta l iana 

P E R G L I A D U L T I : 

Arte - Scienza - Letteratura -

Scienze Storiche ed economiche -

Filosofia - Tea t ro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni «cienti/iche e letterarie del-

VU.R-SS. e dei Paesi di Nuova Democrazia 

IMPORTANTE: è in vendita « PeopìCs China » quindi-

rinate illustrato della Nuova Cina con supplemento e 

pagine a colori. Prezzo di un esemplare L 50 - Abbona

mento semestrale L. 500 - Abbonamento annuo L. 1.000 
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